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1- AI DIRIGENTI, DIGNITARI, CONFRATELLI E CONSORELLE  
 

1.1 Elementi conoscitivi, identità e missione 
L’ Associazione Pubblica di Fedeli, denominata “ Ordine Militare e Religioso dei 
Cavalieri di Cristo, acronimo O.M.R.C.C., registrata all’anagrafe nazionale 
dell’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Mondovì (CN) con proprio Codice Fiscale 
93046010042 e alla Regione Piemonte con protocollo n.2009/52492 in data 27 
luglio 2009, nasce il 13 maggio 2009 per volere dei suoi fondatori Federico RIGHI 
e Antonio Di Francesco.  

Il primo, ora Gran Priore e Gran Vicario Emerito, 1° Capo e Gran Maestro 
dell’Ordine, S.E. CGC. Fratello Federico RIGHI, Conte di San Federico e Visconte 
di Gazzuolo, la conduce sino al 3 dicembre 2016, data in cui passa il testimone 
all’attuale reggente, il Gran Priore e Gran Vicario Internazionale, II° Capo e Gran 
Maestro dell’Ordine, S.E. CGC. Fratello Antonio Di Francesco, Langravio Visconte 
di Rivalta.  

                              

Fondatore dell 'O.M.R.C.C - I^ Gran Maestro                   Cofondatore dell ’O.M.R.C.C. – II^ Gran Maestro 
       Gran Priore e Gran Vicario "Emerito"                                Gran Priore e Gran Vicario “ Reggente “  
       S.E. Cav. Gr. Cr. Fra Federico Righi                                 S.E. Cav. Gr. Cr. Fra Antonio Di Francesco 
                 dal 05/2009 al 30/11/2016                dal 01/12/2016 
 

L’Associazione O.M.R.C.C., in seguito definita ORDINE, d’ispirazione Cavalleresca  
Templare, denominata “ ORDINE MILITARE E RELIGIOSO DEI CAVALIERI DI 
CRISTO O.N.L.U.S. “ e abbreviato O.M.R.C.C. “ è un organizzazione non lucrativa 
di utilità sociale, che attualmente ha una sede legale in Villanova di Mondovì 
(CUNEO ) alla via F.lli Biscia n. 15 ed una sede amministrativo logistica in Imperia 
(IM) Strada Volpe Cavassi nr. 20. Essa è retta da uno Statuto e dalle vigenti norme 
in materia, costituita nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana.  

E’ Associazione apartitica ed apolitica, non ha scopo di lucro e persegue 
esclusivamente finalità di solidarietà sociale, nel nome e secondo la Regola di San 
Bernardo da Chiaravalle, per l’attuazione d’iniziative di più alto interesse sociale, 
culturale e d’ispirazione cristiana, al fine di onorare, sostenere e diffondere la 
devozione e la religiosità sviluppatasi intorno alla Sua figura e svolge attività di 
promozione ed utilità, con esclusivo perseguimento di fini solidali. 
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Svolge attività di utilità sociale a favore di associati o terzi, senza finalità di lucro e 
nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati, ispirandosi a principi di 
democrazia e d’uguaglianza dei diritti di tutti gli associati.  

Opera nei seguenti settori: 

•  Assistenza Sociale e Socio Sanitaria; 

•  Beneficenza; 

•  Istruzione; 

•  Formazione; 

•  Sport dilettantistico; 

•  Unione pubblica di fedeli; 

•  Tutela dei diritti civili; 

•  Promozione della cultura e dell’Arte; 

•  Organizzazione di raccolte di materiale vario; 

•  Convegni, studi e ricerche storiche; 

•  Promuovere sotto il suo patrocinio: Mostre, concerti, riunioni, assemblee; 

•  Utilizzo dei mezzi di comunicazione di massa e quant’altro utile per sensibilizzare 
l’opinione pubblica; 

•  Storia Medievale, Moderna e contemporanea; 

•  Diritto feudale e nobiliare; 

•  vivere come aggregazione ecclesiale che aiuta i confratelli a realizzare pienamente 
la propria vocazione cristiana mediante un'intensa vita spirituale e un'efficace 
attività apostolica; 

•  promuovere iniziative per la formazione permanente dei confratelli in campo 
religioso; 

•  dare incremento alle manifestazioni del culto pubblico e della pietà popolare, 
soprattutto nelle feste tradizionali; 

•  Storia degli ordini cavallereschi e Ricerche araldiche; 

•  Storia della chiesa; 

•  Assistenza sanitaria, sociale e religiosa; 

•  Interventi di protezione civile in occasione di eventi naturali e di straordinaria 
intensità; 

•  promuovere e sostenere l'accoglienza dei pellegrini con particolare attenzione ai 
portatori di handicap, dando anche impulso alle iniziative per la realizzazione 
della casa per l'accoglienza del pellegrino; 

•  promuovere l'abbattimento delle barriere architettoniche esistenti che ostacolano 
l'accessibilità ai disabili; 
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•  promuovere e sostenere iniziative tese alla realizzazione di un luogo di culto 
dedicato a San Bernardo, di progetti per l'informazione storico culturale e 
riscoperta delle tradizioni popolari del luogo delle sue origini. 

 

1.2 ORGANIGRAMMA 

 

                    
      Antonio Primo Di Francesco                 Umberto Brignardello                           Lauro Mortolini                               Raffaele Pittiglio 

         Presidente - Gran Priore                  Vice Presidente – Priore                            Cancelliere                                     Hospitaliere  

 
 
Cav. Gr. Cr. Fra Antonio Primo Di Francesco, Presidente – Gran Priore 
Cav. Fra Umberto Brignardello, Vice Presidente – Priore 
Cav. Dr. Fra Lauro Mortolini,  Cancelliere 
Cav. Fra Raffaele Pittiglio, Hospitaliere 
Elemosiniere – carica vacante 
Tesoriere – ad interim 
 

1.3 Attività istituzionali ( volte al perseguimento della missione ) 

Grazie al volontariato espresso da persone con un alto spirito sociale ed interesse, 
è possibile realizzare tutte le attività che hanno vita tutto l’anno, senza di loro – 
infatti – non sarebbe possibile espletare i nostri compiti e raggiungere la meta dei 
nostri obiettivi. Infatti, il nostro migliore capitale è il “ capitale umano “.  

Il volontariato che si disimpegna con la voglia di essere vicini agli altri, attenti alle 
problematiche sociali e alle difficoltà della quotidianità, viene assolto dai nostri 
confratelli e consorelle, che con un gran spirito di solidarietà ed interesse per gli 
altri, dedicano una parte del loro tempo per aiutare i più bisognosi affinché, ciò 
che viene raccolto in donazioni o collette, possa essere distribuito direttamente.  

Ciò avviene, anche con l’aiuto dei religiosi che sono una componente indispensabile 
della nostra associazione, la quale può contare sull’aiuto di alcuni cappellani 
ecclesiastici distribuiti sul territorio nazionale.  

I nostri associati, distinti in Confratelli e Consorelle, tutti impegnati sul territorio 
e che aderiscono al nostro sodalizio, alcuni dei quali rivestono incarichi di dirigenza, 
vengono coinvolti in maniera diretta, sia con attività poste in essere a livello Gran 
Priorale, sia con iniziative locali che vengono disciplinate, dalle varie reggenze delle 
Commanderie e delegazioni di giurisdizione. 
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            Fra Primo Paulonia                 Sorella Roberta Santacroce              Sorella Elisa Roberi                 Fra Umberto Brignardello 
     Comandante Regione Umbria             Comandante Regione Lazio        Delegato Provinciale Cuneo    Delegato Provinciale Genova 

 

                          
           Sorella Lucia Chelcea                      Fra Marco Benedetti                    Fra Marco Leonetti                   Fra Gennaro Longobardi 
        Delegato Prov.le Vicenza               Delegato Prov.le Novara               Delegato Prov.le Roma             Delegato Prov.le Cagliari 
 

            
     Fra Filippo Maria Palermo                  Fra Gabriele Ursini 
       Delegato Prov.le Modena             Delegato Prov.le Perugia 

 

Nell’ anno 2019 sono state portate a termine molte attività istituzionali concrete, 
sempre nel rispetto dei nostri princìpi fondanti e obiettivi sociali. In particolare, 
tutte le nostre attività sono state guidate dalla voglia di fare bene e di fare il bene. 
In questa memoria diamo conto di tutte le attività realizzate durante l’anno e in 
particolare, di tutti i nostri progetti, che con l’aiuto dei volontari OMRCC e con la 
Grazia di Dio, abbiamo portato avanti. Le molte donazioni, sia di alimenti che di 
capi di vestiario e medicinali, ci hanno permesso di aiutare tante persone in 
difficoltà e portare loro un messaggio caritatevole ma anche e soprattutto di 
vicinanza ed amicizia. Abbiamo partecipato attivamente agli eventi d’integrazione 
sociale e siamo stati forieri della buona novella: “ amerai il prossimo tuo come te 
stesso “ . Era un comandamento antico scritto nella legge di Mosè che Gesù chiama 
il suo comandamento, il comandamento nuovo.  
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Infatti l’insegnamento che ci ha dato è che, non bisogna attendere passivamente 
che il prossimo spunti sulla nostra strada, ma il prossimo siamo noi, nella misura 
in cui se ci amiamo, possiamo amare gli altri e donarci.  

Abbiamo anche sperimentato cosa significhi la collaborazione con altre istituzioni 
e l’essere uniti da un unico obiettivo che è quello dell’amore caritatevole: spirito 
guida di chi decide di essere solidale e vicino agli altri. 

Di seguito elenchiamo alcuni momenti che hanno visto le nostre commanderie e 
delegazioni nazionali impegnate nel corso del pregresso anno 2019. 

 

1.4  ATTIVITÀ - OVVERO RACCOLTA FONDI E PROMOZIONI ISTITUZIONALI – INIZIATIVE 
 

               
DONAZIONE DI N. 2 CONGELATORI AL REV. PARROCO SAC. DON MARIO MICHELE DELLE FAVE,  

PARROCO DELLA CHIESA S. MARIA DELLA MINERVA IN CASTELNUOVO PARANO (FR) 

 

• Aiuti a famiglia nel Cassinate (FR) MESE DI GIUGNO 2019; 
• Raccolta abbigliamento presso la Chiesa di S. Antonio ABATE e S. MARIA 

DELLA MINERVA in CASTELNUOVO PARANO (FR); 
• Rapporti e scambio di intenti tra Ordine OMRCC ed “ Istituto di Spiritualità 

Deserto del Sinai “ ONLUS. Progetto 1/2019 Deleg.G.P.I. OMRCC 
Frosinone; 

• Prosecuzione aiuti umanitari Orfanotrofi in Ucraina – conferimento 
materiali vari. 
 

 

                                                     

Consegna n. 14 UOVA CIOCCOLATO “ PASQUA 2019 
“ a famiglie facenti parte della comunità 
parrocchiale Chiesa SS. Trinità in Cerveteri – Padre 
Mario Vecchierelli.  
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Visita da parte delle Consorelle Roberta Santacroce, Tiziana Bevacqua e C.H. Marisol 

SILVA,  alla Casa di Riposo S. Luigi Gonzaga in Ladispoli ( Settembre 2019 ) 

  

         

Aiuti in Montecastello di Vibio ( Novembre 2019 ) a famiglie bisognose di quella comunità 
parrocchiale, gestita dal Rev. Sac. Don Felicien ILLUNGA 
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• Iniziativa “ Run For The Ocean “ in collaborazione con ADIDAS, App. Runtastic , 

proposta dalla Delegazione di Modena, progetto “ Pulizia dei Mari “. 
 

     

       
 
================================================================ 

                
IN VINO VERITAS – BOLLICINE SOLIDALI 

 

In data 16 settembre 2019, sono stati 
consegnati alcuni capi di vestiario, 
copertine, tutine, bavagli etc. per i 
bambini della casa HOGAR 
ESPERANZA in Chile. La consegna per 
tramite della nostra Consorella 
Honorem Marysol SILVA, collaborata 
dalla Comanderia Lazio e Delegazioni 
di giurisdizione. Ringraziamo tutti i 
confratelli e consorelle che hanno 
collaborato.  

Il Natale è ormai alle porte ma non per tutti i 
bambini sarà uguale! Il 22 dicembre 2019 la 
Delegazione OMRCC di Novara è stata 
presente in una comunità del territorio 
novarese che ospita mamme e bambini, dove 
ha consegnato alcuni doni. Per oggi un 
Volontario OMRCC sarà il loro Babbo Natale e 
tutti noi speriamo vivamente con tutto il nostro 
cuore di portare loro un attimo di felicità. 
nnDnn.  
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LA NOSTRA AGENDA ED IL CALENDARIO ASSOCIATIVO, SEMPLICI ED EFFICACI 

 

          

         

    

2. OBIETTIVI RAGGIUNTI.  

2.1  Nel 2019, gli obiettivi che questa Associazione s’era prefissati, in buona parte 
sono stati raggiunti, anche se di più si può sempre fare, infatti “ NULLA ACCADE 
PER CASO. TU SEI ESATTAMENTE DOVE DIO VUOLE CHE TU SIA “ ( Cit. 
Antonia GRAVINA ). L’Ordine Militare e Religioso dei Cavalieri di Cristo, ha voluto 
per tramite dei suoi Delegati, Comandanti Regionali, Confratelli e Consorelle tutti, 
collaborati dai Confratelli Honorem, essere marcatamente presente in tutte quelle 
situazioni sociali in cui altre istituzioni dello Stato, non hanno avuto la sufficiente 
consapevolezza d’intervenire.  

La nostra collaborazione con le Suore di S. 
Teresa di Torino, di stanza nel convento di 
Sfantul Iosif in Darmanesti Bacau 
(Romania ) per la fornitura di materiale 
didattico e generi di prima necessità per i 
loro malati e bambini che vivono in contesti 
sociali meno ambienti. Nella foto le tre 
sorelle contente del nostro intervento pre 
natalizio: Suor Fabiola, Suor Monica e Suor 
Gesuina. LA LORO GIOIA E’ LA NOSTRA 
PIU’ GRANDE SODDISFAZIONE.  
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Per quanto ci è stato possibile e con le forze di tutti, si sono poste in essere attività 
solidali, con incontri, lotterie e semplici convivi, al fine unico di raccogliere offerte 
libere, per poter intervenire dove c’era bisogno.  

Il nostro motto, o meglio, la nostra oculata azione ha avuto come imput un'altra 
frase celebre che più che mai è veritiera: “ VEDERE PER PREVEDERE, 
PREVEDERE PER PROVVEDERE “  ( Cit. Auguste COMTE ). E poi, il nostro 
interesse primario, portare gioia e sorriso oltre che una valida mano e forma 
d’assistenza, creando momenti ludici, misti anche alla sapienza dell’ascolto. Azioni 
queste che le nostre consorelle della regione Omrcc Lazio: Sorella Tiziana Maria 
Antonia BEVACQUA, le Consorelle Honorem Simona CRONASSER e Marysol 
SILVA, insieme al Delegato Provinciale per Roma, Fratello Marco Leonetti, 
sapientemente guidate dalla loro Comandante regionale Consorella Dama Roberta 
Santacroce, hanno posto in essere andando a visitare gli anziani della casa di 
Riposo S. Luigi GONZAGA di Ladispoli e servendo alla mensa dei poveri allestita 
presso la parrocchia di SS. Trinità in Cerveteri. Tutto ciò nel più umile dettame 
della regola dell’amore, per chi soffre e versa in condizioni di precaria salute 
psicofisica. La potenza dell’ascolto che si fa poi parola in noi, ovvero: “ La potenza 
creativa dell’ascolto che genera dialogo “ ( Chiara Lubich ).  

“ La sapienza che ci fa riconoscere il valore della persona anziana e ci porta ad 
onorarla, è quella stessa sapienza che ci consente di apprezzare i numerosi doni 
che quotidianamente riceviamo dalla mano provvidente del Padre e di esserne felici. 
“ ( Discorso del Santo Padre – PAPA FRANCESCO - in occasione dell’udienza ai 
partecipanti alla Plenaria della pontificia Accademia per la Vita, 05/03/2015 ).  

Questo era ciò che sosteneva e voleva che fosse compreso, il nostro II^ Priore 
dell’Ordine, S.E. il Cav. Uff. Silvano BASTIANELLI, che il giorno 11 ottobre 
2019 è tornato alla casa del Padre celeste.  

Il 2019, è stata la naturale prosecuzione di attività che nel 2018, come pure negli 
anni precedenti, si sono sviluppate, per intervenire a favore di chi ci ha “ TESO LA 
MANO “! 

Per questo l’ordine è grato a chi ci ha dato una mano e piccole ricompense, hanno 
dato la giusta considerazione all’operato svolto. 

 

 

 

 

  

Alcuni momenti del conferimento di riconoscimenti: 
Medaglia Commemorativa OMRCC e Diplomi Honorem 
ad artisti della pittura e dell’arte ( Nazarena GRIGATO, 
Laura GALLI e Pier Angelo BERTOLO ). Grati per la 
collaborazione fornita, quanto mai indispensabile, dal 
gruppo Alpini di Castelletto Sopra Ticino (NO), ai quali 
abbiamo concesso la Medaglia commemorativa. Nella 
serata è stata raccolta un importante offerta che è stata 
destinata Pro restauro dell’icona dell’affresco attribuito a 
San Bernardo Da Chiaravalle, presente sulla facciata 
della Cappella della frazione Glisente. 
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===================================== 

 

 

======================================= 

 

                              

Oggi 18 maggio il rappresentante di questa 
Delegazione invitato alla cerimonia di inaugurazione 
della nuova Sede della Guardia Costiera Ausiliaria 
sita in Castelletto Sopra Ticino (NO), autorizzato e a 
nome del Gran Priorato d’Italia consegna al suo 
Presidente il diploma con medaglia commemorativa 
dei 10 anni di vita della Associazione OMRCC.Nella 
foto di gruppo partendo da sinistra sono presenti: 
Vice Sindaco di Castelletto Sopra Ticino (NO) 
Massimo Stilo; Sindaco di Castelletto Sopra Ticino 
(NO) Matteo Besozzi. Presidente della Guardia Costiera 
Ausiliaria Cav. Vezio Fava;Aiutante di Campo e Delegato 
Provinciale O.M.R.C.C. Marco Benedetti;  
Consigliere della Provincia di Novara 
Paolo Sibilia;  
Onorevole Alberto Gusmeroli. 
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IL 19 GIUGNO 2019  LA DELEGAZIONE DI NOVARA  UNITAMENTE AL GRAN PRIORE DELL’ORDINE SI SONO 
RECATI IN SEBORGA (IM) PER FARE VISITA  AL PRINCIPATO. 

UNA GIORNATA PASSATA ALL’INSEGNA DELLA CONOSCENZA DI QUEI PICCOLI BORGHI RICCHI DI STORIA 
CAVALLERESCA E RADICI TEMPLARI. 

 

2.2. RISULTATI SOCIALI -  ELEMENTI OPERATIVI DI RILIEVO 

 

Da sempre, questa Associazione Pubblica di Fedeli, all’anagrafe “ Ordine Militare e 
Religioso dei Cavalieri di Cristo, acronimo O.M.R.C.C., ha raccolto situazioni di 
difficoltà, tra le fasce più deboli, direzionando una buona parte del nostro essere 
presenti e solidali, verso costoro. 

Infatti, la nostra sfida è quella di partire da questa situazione e da questi dati, per 
impostare e sviluppare un’adeguata azione solidale, che non si limiti a rispondere 
ai bisogni che si presentano, ma riesca a definire strumenti innovativi di gestione 
e di partecipazione attiva che, in qualche maniera, riescano a prevenire le 
situazioni difficili, dando sempre una risposta adeguata ai bisogni della 
cittadinanza e popolazioni, alle quali ci rivolgiamo e rivolgiamo la nostra attenzione. 
Infatti le situazioni sociali che si sono incontrate, tutte dettate dalla particolare 
situazione di crisi economica, sono state da noi trattate con la giusta competenza, 
efficacia e necessaria attività solidale, laddove soprattutto, le amministrazioni 
locali, hanno potuto fare poco o nulla, date le necessità espresse dalle persone che 
sono in continuo mutamento. Da ciò sempre più denotante il disagio economico in 
cui versano alcune famiglie, spesso in difficoltà e impossibilitate a sopperire ad i 
propri bisogni primari.   

 

 

2.3  I NOSTRI OBIETTIVI PER IL 2020 
 
Quelli di aiutare la persona o la collettività, a risolvere i problemi attraverso il 
cambiamento delle situazioni, usando la capacità delle persone coinvolte e le 
risorse disponibili.  
 

 

“ Quali sono i nostri obiettivi per il 2020 e cosa fare per 
raggiungerli. Previsione e programmazione d’impegni da parte 

di tutti. “ 
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La valorizzazione dell’identità personale, sociale e culturale e la consapevolezza, da 
parte di chi soffre, che non è solo e che ci sono persone del mondo del volontariato 
e della solidarietà, pronte ad aiutarli, sempre nel rispetto della loro riservatezza. Il 
nostro obiettivo, anche quello di avere nuove entrate nelle file dei nostri confratelli, 
affinché l’opera possa andare avanti e non si perda. Anche qui, purtroppo, la crisi 
economico finanziaria porta a flessioni e riflessioni e va da sé che in una 
associazione come la nostra, i cui introiti sono derivanti dalle quote associative, 
dal 5x1000 e dai contributi d’ingresso, laddove manchino, ne risente anche 
l’attività istituzionale posta in essere. Valorizzare e prediligere, sicuramente, più l’ 
iniziative associative nazionali xchè possono portare ad una più fattiva 
collaborazione in progetti considerati di maggiore interesse operativo sociale, non 
disdegnando comunque quella attività locali che ogni Comanderia e Delegazioni 
possono portare singolarmente a compimento. Operare una opportuna ed incisiva 
attività di ricerca “ vocazionale “ affinché chi manifesti una pur minima intenzione 
d’ aiutare gli altri, lo possa fare avvicinandosi anche alla nostra associazione.  
L’obiettivo da raggiungere dovrà essere quello di aumentare le file dell’ordine dagli 
attuali 31 confratelli/consorelle ad almeno 50 nuove unità.  
 
 
2.4 CERIMONIE DI VESTIZIONE 
 

   

3 RIEPILOGO DEI DATI FINANZIARI – PROSPETTO REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 
 
 
3.1 RISULTATI ECONOMICI  
 
In relazione allo specifico settore, l’Associazione OMRCC, ha sostenuto spese di 
gestione, utilizzando l’ entrate, derivanti dalle quote degli associati ed il 5x1000, 
destinato e ripartito dal competente Ministero, secondo le finalità e scopi previsti 
dallo Statuto. Le opere fatte, hanno permesso d’ottenere una buona visibilità e 
posizione distintiva, nelle località ove sono presenti i gruppi maggiori d’associati: è 
il caso dell’Umbria e del Lazio. 
Il bilancio, SEPPURE  CHIUSO con SALDO per differenza: PASSIVO, è stato 
abbastanza soddisfacente. Di seguito il resoconto per voci ed il Bilancio Consuntivo. 
 
 

Il giorno 11 maggio 2019 in TODI (PG), si è svolta una cerimonia 
di Vestizione di nuovi fratelli nell’Ordine, presso la Chiesa di San 
Fortunato, che ha visto consegnare le promesse, con la formula 
“ io voglio servire “ di numero di 5 ( cinque ) fratelli, cui uno 
Scudiero. Un esiguo numero seppure importante. La terra Umbra 
ha partorito nuovi fratelli ma così dovrebbe essere a fattor 
comune, anche in altre realtà regionali. La crisi economico 
finanziaria ha purtroppo, creato problematiche anche in questo, 
penalizzando ancor più il mondo del volontariato. 

 Cosa ci auguriamo nel 2020? Sicuramente di poter avere un ricambio 
generazionale fra le file dell’Ordine anche se è impensabile, dato il particolare 
momento, che le presenze associative, possano lievitare di molto. E’ possibile 
anzi, che si possa stare fermi per un anno, al fine di poter dare la possibilità a 
chi sia intenzionato ad entrare nel nostro sodalizio, di preparare meglio il suo 
cammino. 
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       Come si può evincere in riscontro: le uscite sono state maggiori delle entrate in 
subordine alle attività che si sono fatte e alle spese derivanti dal “management “ associativo 
come da voci meglio indicate in elenco. Alla data del 31 dicembre 2019 la giacenza del 
contro corrente Bancario, insistente presso l’istituto Bancario P. AZZOAGLIO di Ceva 
Agenzia di Garessio (CN), ammontava ad euro 3.912,75 con un saldo di gestione passivo, 
pari ad euro – 2.787,96. Il 5x100 destinatoci è stato pari ad euro 1.097,83 per gli 
anni 2016 – 2017.  Le donazioni, che sono andate a destinazione mirata per 
progetti o interventi diretti, sono state pari ad euro 2.600,00. Le quote 
d’ammissione di nuovi postulanti sono state pari ad euro 1.470,00 e le quote 
annuali “ raccolte “ , dei soci effettivi, pari ad euro 1.470,00. In aggiunta le spese 
per carburante, autostrade, gadget ed accessori telematici. Importanti gli aiuti 
devoluti ad opera assistenziali in Romania ed altrettanto importanti le offerte 
liberali che abbiamo introitato, pari ad euro 1.400,00.  

 

4. RELAZIONE CONCLUSIVA 
 

4.1 Parere del Gran Priore dell’Ordine circa la continuità associativa 
   
Prima di proseguire nell'esposizione di questa Relazione finale, non posso non 
ricordare l'indimenticabile Presidente Vicario – Priore del nostro Ordine, S.E. 
Silvano Bastianelli, che ci ha lasciati dopo una dolorosa malattia, l’11 ottobre u.s. 
A Lui la mia deferente stima alla memoria. 

Come è doveroso che sia, per prima cosa, occorre fare una verifica su quello che è 
stato l’anno appena trascorso e rispondere ai tanti interrogativi che ci interpellano: 
in questo anno, abbiamo servito degnamente ed assolto, con consapevolezza e 
corresponsabilità il nostro compito che è quello di testimoniare il Cristo con le 
opere e le azioni? Siamo stati capaci di condurre l'Associazione secondo il suo stile 
e di promuoverla? Quale Associazione consegneremo al nuovo anno 2020? 

Ritengo che a ragione dei punti sovra esposti, seppure l’andamento associativo sia 
stato abbastanza soddisfacente, si debbano dettare nuove regole affinché, 
nell’ambito amministrativo, il management gestionale sia implementato e più 
proficuo. 
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L’anno appena trascorso ha evidenziato difficoltà in tutti i settori amministrativi 
ma anche nel mondo del volontariato ed il cammino associativo, è stato faticoso ed 
in molti casi anche sofferto.  

Forse, nella nostra associazione, manca il coraggio di ammettere l'esistenza di una 
fede debole; la capacità di sapere affrontare la fatica di compiere scelte coraggiose 
e innovative; di sapere riconoscere ciò che è essenziale nell'esperienza cristiana e 
di viverlo in modo significativo nell'esistenza di ogni giorno e quindi, di annunciarlo 
e testimoniarlo; la difficoltà di sapere coniugare fede e vita, in modo per cui, ciò 
che crediamo dia alla stessa vita, novità di significato, di esperienza, di orizzonti e 
di speranza. 

Occorre prendere seria consapevolezza che siamo dentro una realtà in continuo 
cambiamento, ci troviamo di fronte a trasformazioni significative della realtà 
sociale, in questi anni abbiamo percorso un coraggioso cammino di rinnovamento, 
nonostante tutto però, le difficoltà non sono mancate. Ogni rinnovamento passa 
attraverso persone che, si lasciano coinvolgere, si appassionano, si donano, fino a 
quando non ci rendiamo conto di ciò, non si crescerà mai. Così come Papa 
Francesco più volte ha sollecitato nei discorsi fatti ai giovani e al mondo del 
volontariato, siamo chiamati ad andare oltre il chiuso delle nostre piccole realtà, 
ad uscire dai nostri recinti, tra la gente, che ascolta i bisogni, che pensa, che si 
impegna con amore, disponibilità nel servizio, dedizione e sacrificio. 

Quale è la situazione attuale della nostra Associazione in campo Nazionale e locale? 
La maggior parte delle Delegazioni, e non sono tante, non riesce ad andare oltre 
l’unità: non cresce. Ed addirittura dove è stata presente, all’inizio della nostra 
storia associativa con più persone, ora invece,  non esiste più da tanto tempo e 
non si riesce nemmeno a riproporla. Trovo che alcune delegazioni sono chiuse in 
se stesse, alcune stentano a crescere e a rinnovarsi, altre sono ancora incomplete 
nei suoi rami e la vita associativa fa fatica ad andare avanti.  

Se però, nelle nostre comunità, come associazione, non creiamo la differenza, 
attraverso una presenza attiva, qualificata e competente; se non diventiamo 
credibili attraverso il nostro impegno costante e rinnovato, non daremo mai ragione 
del nostro esserci. Siamo un associazione pubblica di fedeli e nel senso, dobbiamo 
offrire la nostra collaborazione con un laicato più formato e maturo.  

Dobbiamo tornare ad essere numericamente presenti come all’inizio del nostro 
cammino associativo che ha avuto gli albori il giorno 13 maggio 2009, credendoci 
e soprattutto cercando di riavvicinarci a quei sodalizi ecclesiali che abbiamo 
lasciato durante il nostro itinere. Il nostro cammino di speranza non deve essere 
privo di fede e fiducia, anzi dobbiamo alimentare questa necessaria qualità per 
poter continuare a compiere, le opere che facevamo e con lo stesso spirito 
d’iniziativa e forza. Il servizio alla crescita deve essere un impegno per tutti e 
dobbiamo riprendere, laddove l’avessimo perso, l’imprescindibile legame con i 
sacerdoti, affinché esso riprenda vigore ed il suo proprio ruolo.  

Nello stile associativo che ci contraddistingue, dobbiamo impegnarci: per un 
recupero della nostra identità associativa e del senso di appartenenza; per un 
ritorno alle relazioni interpersonali e nel prenderci cura gli uni degli altri; nel 
promuovere rapporti di condivisione e di unitarietà associativa, vogliamo 
continuare ad essere persone che si mettono in gioco per un altro e per altre 
persone, per un ideale, e vi tendono con tutte le forze, consapevoli delle prove e 
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difficoltà che si incontrano sul cammino, e che fanno parte della vita. Oggi, siamo 
chiusi nell'individualismo e nel personalismo ed anche nelle piccole collaborazioni 
non aderiamo o abbiamo difficoltà perché conta più “apparire piuttosto che essere 
“ ! 

Nel cammino associativo, così come in quello personale, ciascuno deve porsi in 
adesione piena alla volontà del Signore, con quell'atteggiamento di umiltà e di 
fiducia, di cui la Vergine Maria ci ha dato l'esempio, consapevoli che è sempre il 
Signore ad edificare, noi siamo solo uno strumento, semplici collaboratori di quella 
gioia che ci viene proprio se rimaniamo in piena comunione con Lui e quando 
usciamo fuori dai nostri personalismi, dalla nostra autosufficienza, come ci invita 
Papa Francesco e, ogni nostra azione è rivolta solo a Lui, per sua lode e gloria. 
Questo è il cammino della nostra fede, questo è, e dovrà essere il nostro impegno 
in associazione per i prossimi anni, anche nei momenti più difficili, quando tutto 
sembra impossibile, il Signore ci fa intravedere quello spiraglio di luce che 
costituisce la nostra speranza e che ci spinge a proseguire sul cammino intrapreso, 
senza mai cadere nello scoraggiamento. 

Quale dovrà dunque essere il nostro impegno, nei prossimi anni: 

- quello di dare maggiore risalto all'impegno per l'adesione all'associazione, che non 
è solo un atto formale che può essere disatteso o scisso a piacimento; 
- quello di recuperare la sensibilità associativa che ci spinge ad interessarci e farci 
carico dell'altro, perché non ci siano mai più disdette di persone che vanno via, 
l'associazione non è fatta di numeri ma di persone da accogliere, coinvolgere e 
valorizzare, che partecipino; 
- quello di coltivare la vita spirituale e custodire l’interiorità: 
- quello di ricercare nuove adesioni – l’OMRCC deve crescere nel tempo – di NOI se 
ne dovrà parlare; 
- quello di osservare i regolamenti e lo statuto ed essere fedeli all’Autorità Massima 
dell’Ordine e ai Dirigenti del Consiglio direttivo; 
- quello di promuovere progetti per il bene e soprattutto di fare bene tutto, senza 
cadere in bieche contradizioni e dimenticare i doveri di un buon laico ed 
analogamente quelli di un buon cristiano; 
- quello di essere premurosi, coraggiosi, responsabili, generosi e fieri 
dell’appartenenza all’Ordine Militare e Religioso dei Cavalieri di Cristo. 

Questo è il mio augurio e messaggio di pace e m’attendo che sia foriero di risultati. 

nnDnn 

Il Presidente – Legale Rappresentante 
Gran Priore OMRCC 

                                                                                                               Cav.Fr. ++Antonio Di Francesco 
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